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primo 
oggi a Hockenheim 
Si disputa oggi sul circuito tedesco di Hocknheira la no
na prova del « mondiale » di Formula 1. In prima Ala an
cora ùria volta la •Williams di Alan Jones,-seguita dalle 
due Renault «turbo», e dalla «gemèlla» di Reuteman. 
Hanno ancora delùso le Ferrari: sedicesimo tempo con 
Villeneuve e ventunesimo'con Sceckter. Nelle prove di 
ieri un brivido per^ De Angèlis uscito di strada per la 
perdita di una ruota mentre procedeva a 200 Km./h. Nes
suna . conseguenza per lui. La corsa sarà teletrasmessa 
sulla Rete 2 dalle 13,45. Nella foto: la Williams di Jones. 
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Chiaromonte motiva il no del PCI ai decreti 
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Non si governa così 
una crisi 
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I provvedimenti del governo sbagliati e controproducenti mentre crescono i 
pericoli per l'economia e ! la tensione sociale •— Secca replica a Piccoli 

Il compagno Gerardo 
Chiaromonte ha motivato, 
ieri, al Senato, il no del 
PCI al decreti economici 
del governo, Ecco il testo 

: % dèlia sua dichiarazione di 
! ^ voto... , ..-,,'.-,.'.,..,.. • 

: I senatori comunisti vote
ranno contro la conversióne 
in,.legge dei due decreti., Si 
tratta, in verità, come ab
biamo - detto fin dal primo 
momento, di ' provvedimenti 
sbagliati, ingiusti, confusi, in 
parte demagogici eoe. non 
varranno ad alleviare te dif
ficoltà della nostra economia. 

Certo, siamo riusciti a co
stringere il governo a non 
insistere su quél mostriciatto
lo che erd il decreto sul Fon
do, e sul prelievo dello 0.50 
per cento, e abbiamo decre
tato qui. invece., giustamen
te, ; l'altra mattina, la. sepol
tura di- quel mostriciattolo. 
Siamo riusciti anche a intro
durre. negli altri due decreti. 
qualche , miglioramento, nel 
corso di una lunga e appas
sionata discussione, e .questo 
è accaduto-perchè molte voi-: 
te non ha giocato una rigida, 
divisione fra maggioranza' e 
opposizione ' ed; 'ha 1 prevalso; 
uno spirito di comprensione 
è dì valutazione oggettiva del
le .cose. VAI !'':': '-'-• • y-K'^y-?/: 
- In altre circostanze, però. 
colleghi dei .partiti : di mag
gioranza. : avete voluto, far 
muro,-e;opporvi agogni ra-.\ 
giorievole richiesta: come nel 
caso delle nostre proposte sul
la fiscalizzazione per le don
ne o come per la revisione 
delle aliquote IRPEF s (tante 
volte promessa con impegni 
solenni, e sempre disattesa). 
In questi casi, le vostre ar
gomentazioni sono state assai 
curiose e impacciate: ricono
scevate che le nostre propo
ste erano giuste e ragionevoli 
ma aggiungevate che non era 
possibile accoglierle.' 
i Né sono mancati, da parte 
vostra, i i tentativi, in Ccm-
missione e in "Aula, di. reiir. 
dere ancora più. farraginoso 
e demagogico, per, non dir 
di peggio, quel pasticcio di 
decreto che è stato definito 
dello sperpero, e che in veri
tà. a parte le norme sulla 
fiscalizzazione attorno alle 
quali si può discutere, come 
abbiamo fatto, io -vario mo
do. e a parte il finanziamen
to sul fondo per i settori in
dustriali in crisi, ci appare 
come un elenco disparato e 
senza costrutto di impegni di. 
spesa «- (molti di * carattere 
clientelare) che sono incapaci 
a risolvere i problemi o so
no destinati a restare sulla 
carta. Anche gii interventi. 
pur necessari, per la SIR e 
per ia STET sor )̂ compiuti 
in un modo che riteniamo 
sbagliato e anche, in parte. 
inutile. Si guardi, infine, al 

. modo come affrontate, anco
ra una volta, in questo de
creto. il problema gravissimo 
delle Partecipazioni statali: 
senza un minimo di program
ma, . con interventi scoordi
nati, con pure erogazioni fi
nanziarie, „,; 
." Continueremo la nostra bat
taglia alla Camera -dei de
putati, e lì , riproporremo le 
principali fra le nostre prò-. 
poste. di modifica : allo scopò 
di introdurre elementi certi » 
di giustizia sociale nel prof 
lievo. di sfrondare il decréto 
n..2, di introdurre criteri se
lettivi nella .fiscalizzazione a 
favore. del lavoro femminile 
e del Mezzogiorno, ecc. ' . -
- n giudizio nostro comples
sivo non può essèr'ei perciò. 
che fortemente " negativo: é 
noi lo esprimeremo fra '. poco 
nel voto. Non abbiamo nega
to.- e non neghiamo, la ne
cessita e l'urgenza di provve
dimenti congiunturali: vi ab
biamo' anzi 'criticato -perchè 
avete perso tempo e perchè 
non avete voluto: compromet
tervi in vista, detta campagna 
elettòralei H • fatto è che ì 
provvedimenti che poi avete 
presi appaiono, non soltanto 

.'.-,(Segue a.pagina 6)".J-

H votq^ui decreti 
a Palazzo Madama 

ROMA' — Allo scadere de} 
venticinquèsimo ' giorno di la
voro, ; l'assemblea del s Senato; 
ha convertito ^ in legge, i due 
decréti economici del governò 
(il fiscale e quello di ; spesa)! 
Il voto favorevole è 'Stato 

.'esprèsso dai tre partiti dèlia 
maggioranza (Democrazia cri* 
stiana, ' Partito socialista, PaN 
tilo repubblicano) ; contrai han
no votato gli altri gruppi. .".* 
';.. L'ultima seduta si è conclu
sa con un successo del PCI sa 
nna delle più importanti que* 
stioni sollevate dal gruppo di 
Palazzo Madama: gli intervèn
ti urgenti 'per i settori indù* 
striali in \ erisi. H governo, in? 
fatti — dopo interminabili trat
tative con i partiti che lo so
stengono —», ha ripresentatò 
la proposta dei mille e cinque» 
cento miliardi ritirata in com
missione e che i accoglie; l'esi^ 

; genza sollevata dai senatori .co
munisti. ;•;'.; i 

: • Entrambi -, i decreti' hanno 
subito alcuni miglioramenti, 

-«Unùrersò le: proposte ÀKatron^ 

damèntò àvansatò - dai comu
nisti e per la battaglia par
lamentare sostenuta dalla op
posizióne di . sinistra. -• P i 
ticamente n assenti.-—- -salvo 
qualche rara . upparizione — 
socialdemn^ratici. e '. radicali. 
Flebile ro^potìzioné dei libe
rali/ Inconcludente e impro
duttivo il comportamento dei 
missini. " :'.;,• 

Le ' ultime giornate sono 
state lunghissime e faticose 
con uij dibattito che vìveva, 
volta a volta,, momenti di 
grande .e. positiva. tensióne, po^ 
lìtica e : fasi vdi. confusione' 
estremai Quest'ultima ; è /tut
ta da' attribuire agli incredi
bili comportamenti tenuti da 
settori della Democrazìa cri
stiana e da! governo. Gli ap
petiti; ! piò .smodati,, sconfitti 
nelle . commissioni, sono ri
spuntati nelle-sedute di aula. 
Ancóra < unìs iyoHa. dall'oppoi 
slzióne idi : sinistra è venato 

Giuseppe F. Ménnella 
y)i$egà& a pagina 6) ^ 

LA STRAGE DI BOLOGNA 

mterrogàtÒrió 

ìì; 

Domani sarà interrogato a Nizza Marco Affatìgato, che,ha ricevuto 
; una comunicazione giudiziaria dei giudici di Bologna per «porto e 
detenzione di esplosivi». Il sostituto procuratore .Persico ha preci
sato che fl provvedimento non e legato alla strage: "evidentemente 
è una procedura obbligata per rivolgere al neofascista anche domande 
sull'attentato. Intanto si fa i più attivo e arrogante il comitato di 
solidarietà «nera» messo in piedi à Nizza, per impedire l'estradizione 
del neofascista di Lucca. ' , : '. - , / ••.-.• •..•'••-•; ' 
NELLA. FOTO: Marco Affatigato. . .-= •"•.'«•-!..•> A PAG. 5 

L'AGGUATO DI PALERMO 
i • • / 

si cereano 

italo-americani 
PALERMO — I giudici prometto
no: : l'inchiesta ' sulla « grande ma
fia» non si bloccherà. A quattro 
giorni -: dall'assassinio del procura
tore capò della Repubblica, Gae
tano Costa, c'è la ferma determi
nazione di ' portare : sino in fondo 
l'indagine sulla finanziaria « droga 
e appalti». É là pista riguarda an
che alcuni boss italo-americani, la
titanti, Sono dodici per i quali i 
magistrati palermitani hanno già 

. deciso ,di chiedere l'estradizione,* 
una- volta catturati. É* stata prati-: 
camente confermata, per il fattoi 
che non sono arrivate smentite, la 

• notizia che il procuratore Costa a-. 
. vesse chiesto, alla Banca d'Italia. '. 
48 ore prima di cadere nell'aggua-
to. di svolgere una minuziosa-inda
gine nella miriade di istituti di ere- • 
dito .siciliani.. sospettati ; di custo
dire alcuni importanti segreti. C'è 
la convinzione che fi magistrato ha 
pagato con la vita l'iniziativa di 
imprimere '' una svolta decisiva all' 
inchiesta. Si è appreso infine (lo 
ha rivelato la vedova ; del -magi
strato) che Costa, rimasto senza 
scorta a Palermo, sarebbe stato in/ 
vece ben protetto'in vacanza, nell* 
Isola-di Vulcano,- " • ' r ' L 

A PAGINA 4 II procuratore Gaetano; Costa 
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Sempre più accentuate le divisioni nella maggioranza 

Polemico scambio di accuse 
tra ministri de e del PSI 

Rognoni: «incaute» le affermazioni di Formica su «debolezze» 
' nella lotta al terrorismo • Piccoli lamenta ingerenze craxiane 

/Sottoscritti ;; 
7 miliardi : ̂  
A Bologna 
100 miKoiii 
in questa 
settimana 

ROMA — Un nuovo bal
zo in avanti è «tato com
piuto nella —ttootriaiono 
por lo «tempo comuntsto: 
sono stati versati 7 miliar
di • 209 milioni. Uno stra
ordinario succ iso è stato 
riportato da Bologna che, 
proprio nono drammatiche 
giornata SULISSSUS «M'at
tentate ha raccolto, cir
ca conto milioni, supo> 
rando là offra totale di un 

'miliardo. ' 

ROMA' —; Era opinione diffu
sa che rimminenza.della pau-i 
sa ferragostana avrebbe se 
non altro procrastinato l'esplo
dere delle divisioni che tra
vagliano governo e màggio-' 
rahza. Sembra che non sia 
cosi. : All'offensiva socialista 
contro Cossiga, le debolezze 
nell'azione del tripartito, l'at
teggiaménto — ritenuto < slea
le* — della sinistra democri
stiana. la DC risponde apren
do il fuoco su tutti i fronti. 
Il segretario Piccoli, da pìazr 
za del Gesù, mette in discùs-; 
sione l'orientamento generale 
del PSI. compresa la spinosa 
questione delle giunte: Dal Vi
minale. il ministro Rognoni 
definisce a dir poco: « mean-
(e>- le affermazioni del suo 
collega socialista Formica sul
le < debolezze » deD'esecutivd 
nella • lotta al terrorismo. .• E 
infine, dai settori, della sini

stra de, il senatore Martìnaz-
zoli (area Zac) ribalta sul PSI 
le accuse di manovrare cóntro 
il Cossiga-bìs: « i ministri so
cialisti -? ha detto al quoti-
d i a n o "Brescia ogg¥' '— 
nei fatti difendono U -gover
no coinè se loro ne fossero 
fuori, o emettono bollettini me
dici su Cossiga ». ; '~'~ 

La reazione durissima - di 
Rognoni alle «ìnstJtBazioaj» 
- c o s i l e ha definite - del 
ministro Formica rivela ormai 
che crepe profonde attraver
sano, la stessa compagine go
vernativa, anche al di là 
delle tensioni tra : ì partiti 
delia maggioranza. L'esito di 
questo braccio di ferro si 
vedrà. ' Ma difficilmente po
trà rimanere -senza risultati 

; an. e 
(Segue in penultima) 
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Una risoluta richiesta di 
• giustìzia e del cambiamento 

necessario a renderla pos~ 
stoffe, ho accojnttnoto i quat-
trocentomUa > della manife-

• sianone di Bologna* nel sa
luto commosso atte vittime 
della vile e atroce ^ strage 
che è risultato al tempo 
stesso un atto di umana pie
tà e di forte e creile impe
gno di lotta polìtica per. la 
vita e la democrazia, -:• 

A rendere àncora più pres-
sante quésta richiesta è ghtn-

; ta la , notizia del terribile 
delitto mafioso di Palermo. ' 
Si è detto che dopo Bologna 
nulla in Italia può essere 
più come prima, e se ciò è 

. vero lo è-soprattutto perché 
'- nella richiesta dì giustizia 

e di cambiamento si fonda 
< quella speranza che in piaz

za Maggiore è prevalsa sulla 
disperazione. Così-come, nei 
corso della lotta di resisten
za, al buio dell'eccidio di' 

- Marzabotto fece. seguito la • 
luce della • Repubblica di 
Montefknino. E non a caso 
con particolare calore sono 
stati salutati, al loro appa
rire suUa piazza, quei due 
simboli parfìaiaiit del socri-
ficio e della speranza! 

ita guai se dimenticassimo 
che questo risultato è stato 

Chi si ostina a non capire la lezione di Bologna 

Perché dopo la strage 
e più come prima 

conseguito alla fine di un 
dialogo intenso e a tratti fa-

. ticosp. Solo allora è riemer* 
sa, anche per questo pia ve
ra e forte, la saldatura tra. 
le masse e l'unità nazionale, 
la democrazia repubblicana 
e, le sue istruzioni, incarnate 
in quella piazza composta, 
ma tesa, in primo luogo dal 
presidente della Repubblica 
e dal sindaco di Bologna, si-
gmficqtivamente accostati. 

Non bisogna chiudere gli 
occhi alla realtà e vanno av
vertite le tracce che segna
no. un decennio ed oltre di 
terrorismo, ma è ancora pos
sibile resistere e battere là 
barbàrie.' Per questo conu 

; pito supremo vi sono nel sjò-
' stro Paese energie sufficien
ti, i generose e combattive. 
Ma i tempi non sono, infiniti, 
e soprattutto sarebbe delit
tuosa ogni esitazione a. co- -
oliere, con pienezza e in 
tempo, U UveuUt mpegnativo 
della sfida. Come non preoc
cuparsi e non avvertire tn-

i quietudine per l'ostinazione 
quasi ostentata a non com
prendere U senso vera della 
sfida di nuovo posta di fron
te-olla democrazia italiana, 
che traspare dotte parole del 
vice-segretàrio nazionale del
la DC? Ben altro è d. segno 
di preoccupazione presente 
in diversi ambienti de, ma 
Ton.' Vittorino Colombo in
siste nello, stravolgimento 
delle posizioni da noi asstm* 
te dòpo la strage. 

L'intento è palese, ma a-
berrante. Perseoatre una 
sorta di delegittimazione mo
rale della politico del PCI, 
che pròprio in questa circo
stanza drammatica, se mai 
ve 'me- fosse stato bisogno, 
si Ì espressa in modo fermo 
e altinsegnà detta. respon
sabilità e deWunità demo
cratica, che costituiscono i 

. tratti dtstinfici di quella, po
litica dì opposizione eni pra
tichiamo con la coscienza Ii^ 
cida pioprù di una-forza 
potenziale di governo nazio

nale quale vogliamo essere. 
E se a Bologna, ~iri questi' 
giorni, non ci ha inai preso 
la tentazione di cogliere V 
occasione per porre a carico 
del governo quanto è emer
so di imprevidenza, di col* 
pevole inerzia e di esitazio
ne^ almeno quali supplemen
ti di prova risolutivi'della 
sua inettitudine, non vuol.di
re certo che su di esso sia 
mutato U nostro giudizio. . 
- Dì ouerta nostra convin
zione — che semmai quanto 
è accaduto ha rafforzato —. 
non abbiamo fatto motivo dì : 
settarismo, ma di nuovo slan
cio unitario. Innanzitutto 
quando insieme ai compagni 
socialisti al Comune di Bo
logna, alla Provincia e atta 
Regione abbiamo rivolto f 
appello, accolto con genero- ' 
sita e spinto di sacrificio, a 
soccorrete in tutti i modi pos-
sibns i colpiti dotta strage,' 

,per cercare dì contenere 0 
numero dette vìttime e l'in--
tentila dette sofferenze. E -

quando ' ancora comunisti '. e 
socialisti! insieme alle altre 
forze democratiche — com
ponenti U governo nazionale 
o d'opposizione » nella se
rata di quel terrìbile sabato 

' 2 agosto abbiamo chiesto 
ai bolognesi, ancora attoniti 
e. sgomenti, di raccogliersi 
in piazza per riflettere- su 
quaiao accaduto, e tentarne 
una spiegazione:),r / _.̂  -"?:"' 
• Cèrte1, si -è'dovuto anche 

numtfestàre, r esigenza* da 
-'tàtiiValsìifnWV^t'dsi ne 
àveva^ g ; c^npi fo '^^ noi . 
tento ~TuutiMttà,;'ru^uÌFentè, 
impegnata consprensibiUnen-

-te in urta diffuse," scrupoló
sa ricerca — tnaanzifntfo il 
governo, sapesse giàin quel
le ore parlare aW animo scon-

• voltò detta nazione. E lo. si 
poteva fare, come è stato 
fatto in quelle stesse ore in 
piazza Maggiore, senza che 
vi fosse bisogno ài esclude
re ipotesi diverse quali cau
se detta strage. -• 

W sorprendente che si par
li óra dì iniziative provoca-
torie del PCI o dì volontà 

, dei comunisti dì umiliare la 
cosiddetta « governabttità », 
quando in quelle ore aBolo-

Luciano Guerzoni 
(Segue in penultima) 
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I casi preoccupanti di Andria e di Gravina 

Dove va là sinistra iiel Mezzc îorno? 
'Ad Andria, dove esiste

va una maggioranza dì si
nistra con il PCI ben oltre 
il 40 per cento, i socialisti 
si sono alleati alla DC. e 
hanno scelto il centro-sini
stra. Hanno avuto U sinda
cò. E sembra che anche a 
Gravina, nel cuore della 
Murgia rossa che conobbe la 
predicazione di Bakanìn e 
di Carlo CaTiero, a an passo 
dalla Alumura di Tommaso 
Fiore, il PSI voglia fare la 
stessa scelta di Andria. 

i Sono notine gravi e preoc
cupanti. Per noi soltanto o 
per ratta la sinistra? Vorrem
mo eesere creduti se diciamo 
che di fronte a fatti come 
qnesti, i nostri pensieri van
ne a tante cose, anche agli 
errori nostri, ma non riusci» 
mo a far scattare in noi l'or-

{;egliò ferito e Unto menò 
'interesse di partito per la 

perdita di un sindaco comtt-

:• K - f \ ' 
nista. Dopotutto, che cosa 
perdiamo, qui, in termini di 
potere? Si può perfino pen
sare che qui più che altro
ve an ritorno aU'opposMone 
può anche farci bene. Altri 
sono i nostri pensieri An
dria, Gravina sono luoghi 
storia. Sono le antiche ca
pitali de! bracciantatf n * . 
gliese che non è mai stato 
solo on fatto economico, e 
nemmeno soltanto on dato 
sociale, ma un movimento 
politico e ideale, un impa
sto di anarco-sindacalismo, 
di solidarismo egualitario e 
di comunismo con venature 
settarie, fi quale compone, 
allo stesso titolo del rifor
mismo padano, o dell'ope
raismo, la complessa real
tà del socialismo italiano. 
Queste diverse componenti 
si sòdo spesso divise e com
battute tra loro ma mai si 
sono fronteggiate dalie par

ti opposte della barricata. 
Si dirà che tutti i luoghi 

sono storici e che ciò che 
conta è la modernità, il fat
to efté sono' cambiate le fi-
fare vociali, che i conimi 
fra «velassi si sono sfuma
ti, epe sono emersi nuovi 
soggetti. 17 vero. Anche ad 
Andria. Ha dobbiamo allora 
pensare (come Scalfari) che 
il capitalismo non è più un 
sistema e che la politica è 
ormai soltanto il luogo dogli 
specialisti, i competenti nel 
ramo, i quali mediano te 
spìnte e i bisogni che emer
gono da mia indistinta 
« complessità sodale •? For
se è qui 0 vero contratto. 
non ignobile o di potere, che 
c'è tra noi e la sinistra Che 
si riconosce in Crasi 

Usciamo una. volta, tanto 
dalle formule e dalle • stra
tegie ». Riflettiamo su„nn 
luogo concreto, 

degli uomini in carne ed os
sa. .Usiamo Andria e Gravi* 
na come una metafora. Tut
ti i luoghi sono storici Ma 
onesti a me sembrano davve
ro luoghi dove le folle non 
sono anonime (ma lo sono, 
poi, nelle periferie delle 
grandi città?), dove i ricchi 
e i poveri sono diversi an
che nei corpi e nei volti» 
dove gli elettori non sono 
numeri ma aggiegasìoni di 
idee, di oapeiiense risolte, 
di diverse sperarne, e la si
nistra non è mai stata — si
nora slmfno — sete ina fa-
scUòXopinione e n e i memi 

fanno, disfanno. SMaripeia» 
no; ass è stata — o por fòr
te di lòtto che hai 
mate una,; 

di formiche», che ss 

to un contributo alla storia 
nazionale e alla lotta per il 
riscatto del Mezzogiorno, è 
perché è uscito dall'indistin
to e si è riconosciuto in una 
esperienza politica .vissuta 
in prima persona. 

E* vero, tutto è cambiata 
Sono emersi e si sono — ' 
tiplkate nuove figure 
li, I confini tra lo 
non sono pio cosi notti Ma 
B travaglio del partiti della 
sinistra, lo stesso sforzo di 

' eoi cambiamento 

mvoco di sollecitare, e r t > 
nsnare e doro uso shocco po-
litteo diverso allo move 
spinto di tOMnrtnssIone. si 
Imitassero a ojedlaro tra 
dominanti e dominati gra
zie e te famosa i àWoeen. 

Alfredo JUkMin 
* (Segue in penultimo) ' 

dopo tanta fatica 
„|"«ARO - Ptortebraocto. 
w ^ a o n o un tao giovane 
lettore, studente, figlio di 
un UBpiegato.'t* società 
di mio padre chiuderà per 
ferie sabato e noi, come 
ogni anno, andremo in va
cane* in un piccolo paese 
dell'alto Veneto dove ri-
vono i genitori di mia 
madre. Là lo redo sem
pre cinque o sei amici 
rasane e ragazzi, e tra 
not sono freonentlaoane 
le discussioni poUtiche. 81 
può dire che et anuf Ha-
ma ogni giorno: io solo, 
nella comitrra, sono Via
no a voi comnnlsy. men
tre gli altri, più o meno. 
mi danno ratti contro. 
Che cosa debbo dire que
st'anno neun maledetta si-
tOsàNoMOOS O C * OOBtt^O O^SSaS 

ss? (_) Tuo Iso henm • 

Caro tuo» oppu/jflu 

anchfo, sodo u 
mte.vucmum^ . 

rtmsrw ut 

orrton M eOorriores, 
mèo i tre e 

erttcotì «I giorno di Leo 
Vaiassi, e dove non est-
storno sale per conferenze 
ni pwaae da comizi Pos
so dunque sperare che 
Spadolini non ci mtrrm.' 

Qmmnto Ulta tua doman
da. mi pare che, proprio 
perché U nostro Paese ver
sa, come tu scrivi, in una 
m maledetta situazione* 
sia U caso da parte tua 
df msfstere sai fatto che 
« è ora di cambiare ». E 

Riftuuti a accettare di
scussioni su questo pun
to, perché noi comunisti 
vi abomino preso postzfo-

eeMH Se i nostri mover-
suri che os à? 

fa sema e 

USA, 
Uberto da not 

e tu 

nsmXUMSS 
eU offri Paesi 
UÌ 

aag nnjen^àtg 

Laverttéè ohe. 

tutto da parte detta DC 
ufficiale, non si vuole M 
PCI al governo non per
ché si tema una rttote* 
sÉone violenta, che lui per 
primo non vorrebbe, ma 
perché si temono le leggi 
che ego solo saprebbe im
porre, e quando Berlin-
guer dice che POMmiliti 
swmo e comaftfstt restia
mo. si comprende benissi
mo. per dune una, che un 
decreto come queQo detto 
0JS$, con i comunisti m 
Constgtìo del ministri, non 
solo non sarebbe stato ri
tirato sta non sarebbe 
neppure stato concepito. 
K cosi per almeno metà 
aeOeJeewi che le DC op
pi riesce a far trangugia-
netsmoi alleati, sempre 
pronti, quando si 
al punto, a ètri» di s i 
me al sede ogni 
. anso perché ci 

re dSsersi, ma noi 
appunto, e co-

Altro 

direbbero 
i tedeschi ano nnoco 
e Weitaascftaaaiia », una 
diverse visione o conce
zione del mondo. Vuol di-

• re accettare sacrifici duri, 
sopportare rinunzie imma
ni, e Ce chi voleva fard 

. cambiare Marx con Prou-
d/um per vedere di ram
mollirci un po', di fard 
preferire la meUtssm al 
vino secco. Ma che gusto 
d sarebbe pm e essere 
comunisti? Ora ci viene 
proposto U modetto labu
rista. Te lo immagini che 
uno, dopo tanta tenacia, 
tanti sacrifici, tanta de-
dinlswr e tenta àstice, 
dopo avere passato tutta 
la zita nel PCI si ritrovi 
a morire laburista? Ne, 
no, curo rapa ITO mio cco-
munistt starno e comuni
sti restiamo»! ecco dò 
che devi far. capire, gli 

, pascete o no, of tuoi ami-
cLjM anche tu, che coma 

( alSBBUon sei ancora, met-
' fftf bene ut mente, prima -, 
et fere M sotto, che andrai 

; tra gente che non smonta 

s&#. 


